
•iù'm cnr art 17001 Ja-rnera dei Deputai 
LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 * TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 9 0 7 

si procuri, cioè, per quanto si at t iene al ser-
vizio commerciale dei port i militari, di me-
glio armonizzare, se occorre, la duplice esi-
genza militare e marinaresca alla quale oggi, 
nelle grand i stazioni marit t ime, accanto agli 
ufficiali d i p o r t o che hanno la responsabilità 
del movimento commerciale, provvedono i 
rappresentat i dirett i della difesa militare 
del paese. 

Ma non confondiamo le due mansioni 
e provvediamo invece ad un reclutamento 
migliore che risponda alle esigenze della 
vita moderna, ed evit iamo di precludere la 
via alle alte cariche a quel personale, pre-
giudicandone, sia pure in r i s t re t ta misura, 
la carriera. Ognuno comprende come questo 
personale verrebbe ad essere demoralizzato 
e quindi anche paralizzato in ogni suo slan-
cio nel compimento del proprio dovere. 

Per questa pa r t e debbo aggiungere che 
comprendo anche io come ai servizi dei 
por t i possano arr ivare ufficiali che pr ima 
hanno presta to onorat i servizi al paese nella 
marina militare, ma in giovine età, così che 
possano g rada tamente progredire e adat-
tars i al nuovo compi to ; la qual cosa non 
può dirsi dei vecch i, ufficiali che arrive-
rebbero proprio nell 'ora della stanchezza, 
ciò che non sarebbe vantaggioso p e r l a tu-
tela e l ' incremento di un servizio di così 
alta e delicata impor tanza . E non voglio 
qiu ripetere quello che t roppe volte è s ta to 
l a m e n t a t o : il f a t t o cioè che spesse volte 
l 'amministrazione i tal iana è s ta ta pertur-
ba ta dall 'assegnazione di delicate funzioni 
a coloro che resero grandi servigi alla pa-
tria, ma inadat t i a servizi che richiedono 
abilità tecniche ed a t t iv i tà non comune in 
chi vi par tecipa. Ad ogni modo, poiché nulla 
è pregiudicato in questa legge, io spero che 
l 'onorevole ministro vorrà tener conto delle 
varie osservazioni e delle vive raccoman-
dazioni che gli furono f a t t e altra volta, e 
che si sono r ipe tu te oggi su questo argo-
mento, affinchè voglia tenerle presenti nei 
fu tur i provvedimenti che sarà per adot ta re . 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare, 
onorevole Bianchi Emil io? 

B I A N C H I EMILIO. Mi unisco alle con-
siderazioni dell 'onorevole P a n t a n o perchè 
le disposizioni di questa legge nulla ab-
biano a pregiudicare in ordine a provvedi-
menti fu tur i . Io, per esempio, non credo si 
debba t roncare la carriera degli ufficiali di 
porto togliendo loro la possibilità di rag-
giungere i gradi superiori. Il personale delle 
capitanerie avrebbe dirit to di lagnarsi se 

un simile provvedimento fosse ado t t a to 
dalla Camera. Io ho grande affet to ed am-
mirazione per gli ufficiali dello s ta to mag-
giore della marina, ma non credo che si deb-
bano loro conferire posti anche in una car-
riera che è necessariamente diversa per la 
na tura delle attribuzioni e per gli s tudi e 
per la preparazione che richiede. Quindi mi 
associo alle considerazioni esposte dall 'ono-
revole P a n t a n o e dico anche io che la que-
stione non può e non deve essere pregiudi-
cata. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

SANTINI , relatore. Io, invero, non cre-
deva di dover prendere a parlare, perchè 
non mi sembrava che il disegno di legge 
impegnasse così ampia discussione da re-
clamare il doveroso in tervento del relatore. 
Ma, poiché molti oratori hanno interloqui-
to, ed io tu t t i li ringrazio della compiacenza 
di aver letta la mia modesta relazione, con-
senta la Camera che io a cadauno brevemen-
te risponda. 

All'onorevole De Felice, per la par te che 
concerne il porto di Catania, parmi abbia 
risposto, circa la deficienza del personale di 
porte», l 'onorevole ministro, dandogli un af-
fidamento, che sicuramente l ' avrà t ranquil-
lato. 

Osservo, però, all 'onorevole De Felice che 
la presentazione di questo disegno di legge 
non è s ta ta de terminata da sollecitazioni 
dei deputa t i di Catania, e ciò fa loro onore. 
Alla Giunta del bilancio, posso asserirlo, 
nessuna sollecitazione è pervenuta . Io credo 
che il disegno di legge sia s ta to inspirato 
al ministro da necessità di servizio. 

In tan to , v ivamente mi compiaccio delle 
cifre esposte dall 'onorevole De Felce, rela-
t ive allo sviluppo commerciale del porto di 
Catania. Quanti siamo italiani non possia-
mo che allietarci che una ci t tà t an to pa-
tr iott ica della benemerita Sicilia assurga ad 
altezze commerciali sempre maggiori. 

Quanto al numero degli impiegati di 
porto, io credo che l 'onorevole De Felice 
avrebbe dovuto rivolgersi al ministro delle 
finanze, perchè le operazioni degli scambi 
commerciali sono di competenza del mini-
stro delle finanze, e non del ministro della 
marineria . Alla deficienza, quindi, del perso-
nale deve provvedere il ministro delle fi-
nanze. Ad ogni modo, il ministro della ma-
rineria ha fornito esaurienti spiegazioni in 
proposito, ed io me ne compiaccio. 

L'onorevole De Felice ha pure accennato 
ai commessi di porto. Io, per vero, quando 


